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Ingresso 
Con questa celebrazione entriamo nel triduo Pasquale, dove ve-
diamo Gesù che parla del suo Corpo spezzato e del suo Sangue 
versato, parole incomprensibili ai discepoli che presto, delusi e 
impauriti, lo avrebbero abbandonato. Ma Gesù continua a con-
segnarsi a tutti noi, non ci lascerà mai soli, nonostante i nostri 
continui tradimenti. Chi può avere un amore più grande?    
 
 
 
 
Parola 
Tradito con un bacio, rinnegato, lasciato solo: Gesù sa bene co-
sa sarebbe successo di lì a poco, eppure si fa servo, il Maestro 
si cinge il grembiule e lava i piedi ai suoi discepoli. Sembra una 
follia, ma questo è Dio! 
 
 
 
 
Comunione 
Prendete e mangiate, prendete e bevete: siamo tutti qui attorno 
al banchetto, siamo quelli dei crocicchi delle strade, siamo qui 
per fare festa con Te Gesù, mite agnello immolato per la salvez-
za di tutti noi.  
 
 
 
 

                                                                                    Daniela 
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1) Preghiamo per la Chiesa, Signore Gesù il  memoriale della Santa Cena, ci ri-

chiami all'unità della preghiera, nella sera dell'amore infinito ti doni a noi come 

Agnello immolato, istituendo l'Eucarestia, fa che come papa Francesco che tor-

na dopo 10 anni nel carcere minorile di Casal del Marmo, col simbolo della la-

vanda dei piedi, possiamo imparare ad estendere il nostro servizio d'amore nella 

carità e nella fratellanza, aiutandoci l'un l'altro non per dovere ma per amore. Si-

gnore noi ti preghiamo. 

2) Tante le nuove priorità dei governanti per la nostra nazione, a partire dal tema 

della sicurezza energetica, o Signore ti preghiamo per quanti ci governino affin-

chè siano guidati non dalla poltrona ma da quel grembiule che ha sconvolto Pie-

tro e sconvolge anche noi. Nella fratellanza non lascino le future generazioni in 

difficoltà, lavorando con coraggio per il sostegno dei più bisognosi.Signore noi ti 

preghiamo. 

3) Ogni volta infatti che mangiamo questo pane e beviamo questo calice, noi an-

nunciate la tua morte del Signore, finché tu venga. Vieni ancora Signore  a tra-

sformare questo mondo pieno di violenza in te, quanto è accaduto a Siracusa, 

dove si è consumata una abuso di violenza sulla figlia minorenne della convi-

vente ci faccia prendere coscienza che sono unendo la nostra vita alla Tua pos-

siamo  o Signore comprendere il male e vincerlo. Signore noi ti preghiamo. 

4) Ti preghiamo per il Libano, che sta attraversando una crisi senza precedenti, in 

questa Pasqua si rafforzi la speranza, tu che ci hai dato il comando di amarci gli 

uni gli altri fa che i cristiani di questa nazione, con la loro presenza possano es-

sere lievito e sale affinchè rinasca un paese nuovo basato sulla dignità e sulla 

stabilità. Signore noi ti preghiamo. 

5) Ti preghiamo per la nostra Parrocchia che vive questa memoria attorno a questo 

Banchetto di nozze, simboleggiato quest’anno da tanta solennità, non siamo sta-

ti noi a sceglierti ma tu hai scelto noi per inviarci come pecore in mezzo ai Lupi, 

in mezzo a questo mondo che rifiuta. A quanti di noi Celebriamo ogni Domenica 

la tua mensa donaci la consapevolezza che senza l’abito nuziale non possiamo 

sederci alla tua mensa, senza il grembiule non possiamo dirci Cristiani, senza 

aver lavato le nostre vesti con il tuo sangue rimanendo fedeli alla Tua Parola 

pronti al martirio non possiamo celebrare la Pasqua. Signore noi ti preghiamo. 

                                                                                                                                                                                       Venerina 
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Grazie Gesù, Maestro e Signore,  

perché nell'umile gesto della "lavanda dei piedi"   

riscopriamo il Tuo amore infinito per l'umanità.  

Tu, il Figlio di Dio, cinto del grembiule, 

ti sei chinato sui piedi degli apostoli  

per lavare via tutta la nostra sporcizia e povertà...  

insegnandoci che solo spogliandoci delle nostri nobili vesti  

e mettendoci al servizio degli altri,  

anche dei "giuda", avremo un posto accanto a Te. 

Grazie per il dono supremo e meraviglioso dell'Eucaristia  

perché solo attraverso il Tuo Corpo e il Tuo Sangue 

ritroviamo la forza e la gioia di amare gli altri come Tu ami noi. 

Lode e gloria a Te Signore Gesù. 

. 

                                                                                 Fabiola 


